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Pubblicità

La nostra Diocesi il 2 luglio dal Santo Padre
UDIENZA ESCLUSIVA DAL PAPA BENEDETTO XVI

Carissimi,
con immensa gioia vi comunico che dalla Segreteria di Stato del Vaticano
mi è giunta la conferma che il Santo Padre Benedetto XVI ci aspetta
il 2 luglio 2011, nell'Aula Paolo VI, per un'udienza esclusiva concessa
alla nostra Diocesi. La benevola accoglienza della nostra richiesta da
parte del Papa, è un segno di immensa paternità che dobbiamo apprezzare
e valorizzare, e alla quale dobbiamo rispondere con entusiasmo e
plenaria partecipazione.
Perché l'incontro si trasformi in un'intensa esperienza di fede e segni
una data storica nel cammino sinodale della nostra Chiesa Particolare,
è necessario:
- affrettarsi a dare la propria adesione;
- diffondere la notizia tra parenti, amici, ambienti di lavoro;
- prepararsi spiritualmente con la preghiera, la catechesi,

la partecipazione ai sacramenti della confessione e della Eucaristia.
Non serve incontrare il Papa se l'incontro con Lui non ci porta all'incontro con Cristo.
Sacerdoti, Religiose, Membri Sinodali, Operatori Pastorali, Fidanzati, Fedeli laici, Associazioni,
Scuole, Aziende, Enti, Amministrazioni Comunali, Cresimati, Neo-comunicati, Famiglie,
sono tutti invitati a partecipare.
Andiamo dal Papa per onorare Pietro, per ascoltare la Sua parola, per dare al Suo cuore afflitto
da tante prove, un segno di affetto filiale, di comunione di fede e di amore, e per essere confermati
e confortati nel nostro cammino.
Poiché l'Aula Paolo VI può accogliere fino a settemila persone, è necessario monitorare il numero
dei partecipanti, per evitare che si resti fuori, pur arrivando fino a Roma. Ci si affretti, quindi,
a comunicare al più presto ai parroci la propria partecipazione.
Con la fiduciosa certezza che l'entusiasmo e la solerzia di tutti preparerà la migliore riuscita al
nostro pellegrinaggio, vi saluto e vi benedico. S. E. Mons. Mario Paciello
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FARMACIE TURNI FESTIVI

21 maggio: Esso - Tamoil
Q8 via Gioia - Api

22 maggio: Q8 via Sannicandro

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12

Per info: tel. 080 3054290

L’ECO DI … ACQUAVIVA

21 maggio: Paolicchio - Chimienti
22 maggio: Paolicchio

Per rendere omaggio alla figura di Don Giustino Russolillo,
fondatore del nostro ordine religioso, ho organizzato un
pellegrinaggio, il 7 maggio scorso, in quel di Pianura,
quartiere dove sono nati Don Giustino e la sua idea di
servizio: cura e formazione delle vocazioni, in particolare
quella sacerdotale. A raccogliere il mio invito, quale
cappellano presso l'Ospedale "Miulli" a presenziare alla
beatificazione, sono stati alcuni degli operatori sanitari tra
cui: medici, infermieri, volontari dell'A.V.O. che svolgono
la loro attività lavorativa nel suddetto ente. A mio avviso e

ascoltati i commenti dei partecipanti ritengo sia stata
un'esperienza coinvolgente, significativa e di vero momento
di aggregazione. Mi auguro pertanto che questo costituisca
un primo tassello di un mosaico di iniziative che l'ospedale
"Miulli" voglia continuare a promuovere. Colgo l'occasione
per ringraziare Giuseppe Magariello che, su mia richiesta,
ha curato l'intero percorso organizzativo con puntualità ed
efficienza, unitamente a tutti i partecipanti.

Sac. Don Giuseppe Stiano
Cappellano Ospedale F. Miulli

In festa . . . per il beato Giustino Maria Russolillo

Acquaviva festeggia il Santo Patrono S. Eustachio Martire
Programma

17-18-19 maggio: Triduo
Ore 18:30 Santa Messa e riflessione su "il Sinodo e il cammino della chiesa Diocesana"

20 maggio: Sant'Eustachio
Orario Sante Messe: 9:00 - 17:30 - 19:00

Ore 19:00 Solenne celebrazione Eucaristica presieduta da S.E. Mons. Mario Paciello
Ore 20:00 Processione del Santo seguendo l'itinerario: Cattedrale - via Roma

via Curzio - via M. Campagna - via Scassi - via A. De Gasperi - Piazza Garibaldi
via Abrusci - via Sant'Agostino - via Fontana - Piazza Iacobellis - via Supriani

via F.sco Pepe - rientro in Cattedrale.
Celebrazioni Civili

Venerdì 20 maggio: ore 8:00 lancio di bombe per inizio festa; ore 9:00 giro per la città
della Bassa Musica; ore 10:00 matinée in piazza Vittorio Emanuele II - Concerto Bandistico;
ore 18:30 ripresa in orchestra del  concerto;  ore 20:00 lancio di bombe per inizio processione;

ore 22:00 spettacolo pirotecnico.
Sabato 21 maggio: ore 20:30 concerto di musica sacra in Cattedrale.

Nei giorni 21 e 22 maggio l'immagine della Santa sarà esposta in Cattedrale.
Lunedì 23 maggio i festeggiamenti: SS. Messe ore 7:00 - 9:00 - 11:00 (con supplica) -
17:00 - 19:00. Alle 20:00 processione con il seguente percorso: Cattedrale - P.zza dei
Martiri 1799 - Via Squicciarini - via Attollino - via San Benedetto - via Abrusci
Arco Miulli - via Mons. Laera - Estr. San Pietro - via Cafaro - via Pecci - via Mastrorocco
via Gramsci - via R. Colaninno - Arco San Pietro - via S. Agostino - via Fontana
P.zza Iacobellis - via Supriani  - via F. Pepe - Cattedrale. Benedizione del Pane e distribuzione
sul sagrato della Cattedrale. Durante le messe saranno benedette le rose.
Nei locali della Parrocchia sarà allestita la "Fiera del Dolce".

Parrocchia Sant'Eustachio - Sant'Agostino
Festeggiamenti in onore di Santa Rita da Cascia
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Consumare pesce fresco o congelato? Di allevamento o
pescato? Sono gli interrogativi che molti si pongono quando
decidono di acquistare e mangiare pesce. E' risaputo che il
pesce fa bene alla salute e che è uno degli alimenti più
antichi conosciuti dall'uomo.
I primitivi pescavano il pesce nei
laghi, nei fiumi, nei torrenti, nei
mari con tecniche che prevedevano
l'uso di attrezzature di fortuna.
Oggi, il pesce rappresenta un punto
ca rd ine  pe r  una  co r re t t a
alimentazione. Studiosi ed esperti
di alimentazione, nutrizionisti e
dietologi, consigliano di mangiare
pesce almeno tre volte nella
settimana (da uno studio  recente
del Karolinska Institutet di Stoccolma, pubblicato
sull'American Journal of Clinical Nutrition), poiché contiene
elevate quantità di proteine, vitamine, sali minerali, fosforo,
fluoro, calcio, iodio. Inoltre, è ricco di acidi grassi polinsaturi,
compresi gli Omega-3, indispensabili per proteggere
il nostro organismo dai radicali liberi. Il consumo del pesce,
inoltre, permette una maggiore funzionalità cerebrale, stimola
la memoria, protegge i soggetti affetti da cardiopatie.
Per conservare il corretto apporto nutrizionale, è importante,
però,  il modo con cui il pesce viene cucinato: è consigliato
prepararlo alla griglia, al forno o cotto al vapore.
Ma, tornando all'interrogativo originario, quale pesce
scegliere: quello fresco o quello congelato, di allevamento
o pescato? Diciamo subito che il più delle volte la scelta è
condizionata dalla disponibilità presso i punti vendita del
prodotto (pescherie) e dal costo delle varie specie ittiche.
Decisamente più costoso è il pesce fresco, data anche la
non sempre abbondante disponibilità, più conveniente è

quello congelato, ancora meno caro quello di allevamento.
Da un punto di vista nutrizionale, invece, qualsiasi scelta
è valida in quanto le proprietà dietetiche del pesce sono
sempre le stesse. Ciò che cambia sono le caratteristiche

organolettiche: il sapore, tenue e
salmastro, ed un odore di salsedine
del pesce fresco, contro un gusto
spesso meno accentuato e delicato
del pesce congelato.  Diverso è il
d iscorso se  prendiamo in
considerazione l'alternativa "pesce
di allevamento" o  "pesce pescato".
Il pesce di allevamento è quello
allevato in ampie vasche, e
alimentato dall'uomo con opportuni
 mangimi. L'allevamento può essere

di tipo "intensivo", "estensivo" o "semintensivo" e può
avvenire in acque dolci, salmastre o salate. Nel caso di
allevamento intensivo in mare aperto (maricoltura),
i pesci crescono in gabbie galleggianti o sommerse e sono
alimentati con diete artificiali. In questo modo, determinate
specie di pesce sono disponibili sul mercato in ogni tempo,
poiché non soggette a particolari condizioni meteorologiche
e stagionali. Il "pescato", invece, è soggetto a queste
variazioni di stagione e di maltempo, che ostacolano, talvolta,
le operazioni di pesca. Ovviamente, anche in questo caso,
il pescato ha un costo molto più elevato dell'allevato. Inoltre,
i costi variano anche in base al tipo di pesce scelto; per una
spesa contenuta è opportuno orientarsi sul "pesce azzurro",
(sarde, alici, sgombri, merluzzo, tonno, ecc.),  pescato in
genere in grandi quantità  nei nostri mari, con possibilità
pertanto di trovarlo sempre fresco, mentre spigole, orate,
sogliole, branzino hanno un costo più elevato.

Vito Radogna

MANGIARE PESCE, MA QUALE?

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t iMD

aperti anche il giovedì pomeriggio . . .si accettano buoni pasto

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

O f f e r t e  d a l  1 2  a l  2 2  M a g g i o  2 0 1 1

TONNO ALL'OLIO D'OLIVA
POSEIDON gr 80X3 € 1.39

RISO PARBOILED MONDELLA kg 1  € 0.99
POMODORI PELATI GUSTATO gr 400  € 0.25

BIRRA MONASTERE 6X25 cl € 2.89
BIRRA ROSSA ALPEN 3X33 cl € 1.4

PROSCIUTTO COTTO PRAGA € 9.90 kg
PANCETTA COPPATA € 9.80 al kg

PROVOLETTE AURICCHIO € 9.90 al Kg
FORMAGGIO EDAMER € 5.50 al Kg

G A S T R O N O M I A

POMODORO INSALATARO € 0.99 al kg
ANANAS  € 0.99 AL kg

RUCOLA BUSTA gr 125  € 0.69
MELANZANE LUNGHE E TONDE

 € 0.99 al kg

O R T O F R U T T A

CROCCHETTE DI POLLO € 4.99 al Kg
SALSICCIA POLLO/TACCHINO € 5.99 al Kg

MACINATO PER RAGU' € 4.99 al Kg
POLPA BOVINO tranci € 6.99 al Kg

M A C E L L E R I A

Pubblicità
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Egregi sigg. Sindaco e Assessore al traffico e alla viabilità,
sono una ragazza che abita in via A. Marino e stamane 10/05/2011 sono stata svegliata dal tonfo di un furgone rovesciatosi
e finito proprio sotto il mio balcone. Mi permetto di spiegare brevemente la dinamica: "Il mezzo in questione non ha
rispettato l'obbligo di precedenza posto in via San Giovanni Bosco e a tutta velocità si è scontrato contro un altro furgoncino
proveniente da Sammichele. L'urto è stato così violento che il furgone ha catapultato una auto parcheggiata sotto casa,
la quale, di conseguenza, ha schiacciato un'altra autovettura". Lo scenario che si è aperto ai miei  occhi e a quelli dei
residenti e dei primi soccorritori è stato quello di due ragazzi che cercavano di uscire dal finestrino del furgone ribaltato
con escoriazioni e sangue colante. Vista la gravità dell'incidente, abbiamo interpellato i  Vigili Urbani i quali, alle ore
7.30 circa, hanno risposto che erano già impegnati nel servizio scolastico e che il vigile reperibile non era disponibile.
(Mi chiedo signor sindaco e signor assessore, ma alle 7.30 le scuole non sono ancora chiuse????). A questo punto, abbiamo
chiamato la stazione dei Carabinieri di Acquaviva alle 7.50 circa i quali hanno risposto che erano a conoscenza dell'accaduto
ma che non erano ancora in servizio per cui occorreva del tempo per organizzarsi e inviarci qualcuno per regolarizzare
traffico e fare i vari rilevamenti. Noi tutti siamo ormai esausti dei continui incidenti che si ripetono in poco tempo, di
cui l'ultimo circa venti giorni fa che vedeva un'auto sfondare muretto e cancello di via Sammichele appena costruito. Ho
notato che nel paese sono tanti i rallentatori recentemente posizionati in prossimità di scuole e strade ad alto tasso di
viabilità, pertanto chiediamo che gli stessi, insieme a una adeguata segnaletica orizzontale e verticale,  vengano messi
in opera in ambo i lati di Via Sammichele, Via A. Marino e Via San Giovanni Bosco. Signor Sindaco e Signor Assessore,
vorrei che la mia, anzi la nostra richiesta, venisse nel più breve tempo realizzata... prima che qualcuno ci lasci la pelle!!!
Mi permetto di allegare alcune foto per dimostrare quanto accaduto. Cordiali saluti.

La Codacons di Acquaviva delle Fonti ha inviato la seguente nota al Sindaco ed al Comandante della  Polizia Municipale:
"Con la presente si richiede di intervenire con urgenza affinché siano eliminati i seguenti stati di pericolo per
la pubblica incolumità:
a) Materiale in amianto abbandonato da giorni nei pressi dei cassonetti dell'immondizia di via Palmiro Togliatti
angolo via Alcide De Gasperi;
b) Incrocio via Sammichele - via San Giovanni Bosco; infatti, tale incrocio risulta regolamentato con la segnaletica del
"dare precedenza" inadeguata alla viabilità ed alla tipologia di quelle arterie stradali. Inoltre, gli incroci non sono
precedentemente segnalati così come previsto dal codice della strada ed anche insufficientemente illuminati;
c) I dossi artificiali in asfalto di recente manifattura risultano inadeguatamente segnalati tanto che gli automobilisti,
nella maggior parte dei casi, se ne accorgono all'ultimo momento con i conseguenti danni subiti."

UN INCROCIO PERICOLOSO
Scarsamente illuminato e mal segnalato

Martedì 10 maggio la Codacons richiede interventi urgenti

I Condomini
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Con la proclamazione di Vittorio Emanuele II re d'Italia
l'unità italiana era realizzata; la lotta, perché dall'Italia
andasse fuori il violento, rapace straniero, era durata oltre
sessant'anni, durante i quali momenti tumultuosi si
alternarono a periodo di relativa quiete.
Protagonisti erano stati la reazione borbonica-clericale per
la  di fesa  del le  sue medioeval i  prerogat ive ,
la borghesia per la partecipazione al potere politico e per
forme costituzionali di governo, il popolo, per la sua libertà,
la libertà dalla miseria.
L'unità dell'Italia comportò grande entusiasmo e grande
festa; eccitò la fantasia del popolo napoletano.
Si pensò che l'impresa garibaldina avrebbe risolto, come
per miracolo, tutti i problemi, tutte le difficoltà.
Ritennero i borghesi che ormai erano liberi e avrebbero
pagato meno tasse; pensarono gli artigiani che nelle loro
botteghe non sarebbe mancato il lavoro; si illusero i contadini
che avrebbero avuto terre da lavorare; pensarono i piemontesi
di avere conquistato una terra ricca di storia e di prodotti.
A l l a  g rande  i l l u s ione  non  po teva  segu i re
che grande delusione.
I tanti problemi, più che risolti, risultavano aggravati:
problemi di ordine politico, economico, amministrativo,
giudiziario.
Il Regno di Napoli, pur avendo notevoli esponenti
dell'ingegno, della cultura e dell'arte, era nella maggior
parte abitata da gente analfabeta, superstiziosa, credulona,
sulla quale trovavano credito le tante false notizie diffuse
dalla reazione borbonica-clericale. E avveniva che in taluni
paesi, alla menzogna del ritorno del borbonico sovrano,
la plebe invadeva la pubblica piazza e, gridando abbasso
Garibaldi e morte a Vittorio Emanuele, inneggiava a
Francesco Croce.
Poco dopo, logicamente, giungeva la polizia nazionale e
tutto, violentemente, veniva represso.
Alla grande delusione seguirono le proteste; alle proteste
si rinnovò il brigantaggio, che, crudelmente represso nei
centri abitati, si rifugiò nella boscaglia e, doloroso a dirsi,
infuriò la guerra tra i braccianti meridionali e i soldati della
nuova Italia: guerra rabbiosa, disperata, senza conforti,
senza onori, senza glorie.
Iniziava così la "Storia d'Italia" con le sue luci e le sue
ombre.
Le luci erano rappresentate dalla lunga serie di anime elette,
che, dal 1793 al 1860 sacrificando vita ed averi, affrontando
esilio, galera e patibolo, s'erano battuti per un'Italia libera
ed indipendente, con amichevoli intese tra popolo e governo,

con riforme sociali ed economiche, con la soppressione di
barbariche consuetudini.
Ma in realtà costoro non erano che idealisti, destinati a
restare isolati; non erano che pochissimi audaci fra moltissimi
conservatori.
Ma i nobili ideali, pur costretti a praticare sentieri impervi
e tortuosi, lentamente ma inesorabilmente avanzano; e
l'Unità d'Italia fu realizzata.
E fu grande entusiasmo, grande festa.
Nella festa, però, emersero le ombre. Come suole avvenire
in tali circostanze, infatti, ai benemeriti promotori di politici
rinnovamenti si associarono i tanti conformisti ed
opportunisti, che, pronti sempre ad applaudire il vincitore
di turno, da accaniti sostenitori del regime borbonico, mutava
bandiera, divennero Italiani. E avvenne anche che costoro,
abilmente destreggiandosi nelle consultazioni politiche
ed amministrative, divennero man mano soverchiatori
sicché i tracotanti, sicché i "rinnovatori", nauseati e
perplessi, si ritirarono in disparte.
Inseritisi gli "Italianissimi dell'Italia fatta" nelle pubbliche
amministrazioni, si ebbero brogli e nequizie, che in tacita
e scambievole venia, contaminavano governanti e governati.
"In verità dalla turba elettorale mutevole e fluttuante, che
del voto faceva turpe mercato, traendone illeciti servigi,
alle autorità preposte ai Comuni e alle provincie, che tal
mercimonio alimentavano senza scrupoli e senza pudore,
ai supremi reggitori dello Stato si era intessuto tutto
un groviglio di abiette clientele".
E il patriota Francesco Curzio, turbato da tante brutture,
affermava che "gli sarebbe stato meglio morir di una palla
nemica in battaglia, con l'entusiasmo di chi combatte per
un alto principio, anziché assistere ad un sì miserando
spettacolo, che segna la morte della moralità ed il punto
più culminante dell'umana corruzione…".
E si cominciò a parlare di "questione meridionale", a
proposito della quale il Lucarelli ha scritto che non era
soltanto questione di scuole, di strade, di sgravio fiscale a
vantaggio delle classi produttrici, era anche e specialmente
questione di dirittura di opere, di reciproco, civile rispetto
di opinioni, di aborrimento delle risse intestine, che ci
umiliano, mortificano e travolgono; era elevazione dell'anima
e del pensiero.
Con i tempi e gli uomini nuovi di oggi, il problema della
"questione meridionale" è più che attuale.

Giuseppe Cassano

IL RISORGIMENTO E L'UNITÀ NAZIONALE

A. Lucarelli, La Puglia nel secolo XIX, Adda ed. Bari, pag. 249(1)

(2) A. L., op. cit., pag. 250

(1)

(2)

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Cambi illustri nel team del nuovo Pirati dei Caraibi. Nuovo
regista, nuova primadonna e nuovo co-protagonista. Troppe,
forse, le novità per sperare di non deludere i fans della serie
che negli anni è riuscita a racimolare montagne di guadagni.
Non si presenta bene quindi questo quarto episodio che vede
ancora protagonista Johnny Deep nei panni del pirata Jack
Sparrow, conferma che sembra legata più ai dollari intascati
(si parla di 30 milioni), che non all'affetto verso il personaggio.
La trama lascia un pò a desiderare e poco aggiunge a quello
che già avevamo visto nei capitoli precedenti. Poco
appassionante la trama che sembra trascinarsi stancamente
verso il finale. Il cambio nella cabina di regia si nota, Rob
Marshall non dimostra di essere all'altezza del suo

predecessore Gore Verbisnki. Sparrow risulta meno simpatico
del solito, forse a causa della mancanza di personaggi di
contorno che gli permettevano di dar libero sfogo al suo
bizzarro carisma. Non fanno figura migliore gli altri
personaggi chiave. L'affascinante  Penelope Cruz non si
comporta  meglio di Keira Knightley che l'aveva preceduta
e degli altri personaggi, meglio stendere un velo pietoso.
Troppi i buchi nella sceneggiatura che punta tutto sulla
spettacolarità,trascurando dialoghi e suspense che fortemente
avevano contribuito all'originalità dei primi capitoli. Sicuri
comunque di incassi record ci aspettiamo un quinto episodio
più decoroso e più vicino agli standard iniziali che tanto
erano piaciuti a critica e pubblico.

PIRATI DEI CARAIBI: ARRIVA IL NUMERO 4

Claudio Maiulli

L'immagine di Maria di Nazareth è stata
consegnata lo scorso venerdì 13 maggio dal
Padre francescano Michele alla comunità
dell'Ospedale Miulli: un'immagine che ha
scosso il cuore di tutti i presenti.  "Un grande
dono, una grande grazia": queste le parole
di Don Tommaso Lerario, cappellano del
Miulli. L'immagine è stata voluta dal Beato
Papa Giovanni Paolo II per inaugurare il
nuovo millennio. Lo stesso Santo Padre la
incoronò in San Pietro con un diadema di
dodici stelle. L'effige della Vergine ha girato
numerose Nazioni, ora la Puglia. Maria di
Nazareth è rappresentata subito dopo
l'annuncio dell'Angelo, mentre esce di casa
scendendo dalla scala, che rappresenta la
superbia dell'umanità, per recarsi da
Elisabetta.  Maria è invece donna umile,
generosa e di servizio. E' definita dai teologi
"Teofora", ella è la "Theotokos" Madre
di Dio. La Beata Vergine è colei che
porta dentro di sé il Salvatore del
mondo: è nel profilo della figura di
Maria di Nazareth si intravedono i segni
della gravidanza. La Madonna è stata
accolta nella hall dell'Ospedale da una
folla commossa. In processione è stata
condotta al 4° piano, dove tra gli altri,
ci sono i reparti di Ostetricia,
Ginecologia e Pediatria. Il cammino di
Maria all'interno dell'Ospedale è
cominciato proprio dal luogo dove
viene accolta la vita: coincidenza
definita dal Cappellano don Tommaso
"provvidenziale". E "Noi nel Sì di
Maria" è il filo conduttore della visita
della Madonna nell'Ente: è la Comunità
sanante dell'Ospedale che accoglie e
promuove la vita. Ma "Noi", come
sottolineato dal Cappellano, non sono

solo gli operatori ospedalieri, ma sono anche
gli ammalati, i visitatori, tutte le famiglie
degli operatori. L'augurio di don Tommaso
è che lo stile di Maria diventi sempre più
quello di tutti: che Maria aiuti a ritrovare
la bellezza della vita anche nei momenti più
difficili. Un'immagine quella di Maria che
ispira gli uomini: "lasciamoci ispirare da
Maria" - afferma Don Tommaso Lerario.
La Beata Vergine resterà presso l'Ospedale
Miulli, sostando ogni giorno su in piano
diverso in modo che tutti possano venerarla,
fino al prossimo giovedì.
- 2° piano
Ore 16:00 Visita e S. Rosario nei reparti del
2° piano: Recupero, Geriatria, Urologia,
Pneumologia,   Gastroenterologia.
Ore 17:00 S. Messa presso zona ascensori
centrali 2° piano.

Martedì 17 maggio - 1° piano
Ore 16:00 Visita e S. Rosario nei
reparti del 1° piano: Rianimazione,
Cardiologia, Neurologia, Chirurgia 1
e 2, Chirurgia Vascolare.
Ore 17:00 S. Messa presso zona
ascensori centrali 1° piano; poi
l'immagine è traslata al piano 0.
Mercoledì 18 maggio - piano 0
Ore 16:00 Visita e S. Rosario presso
Dialisi, Pronto Soccorso e Radiologia.
Ore 17:00 S. Messa nella zona
ascensori centrali piano 0.
Giovedì 19 maggio - piano 0 e -1
Ore 16:00 Visita e S. Rosario al piano
0 e -1; si conclude nella Chiesa Santa
Maria della Salute al piano -1 con la
S. Messa alle ore 17:00.
Ore 18:00 partenza dell'immagine della
Madonna di Nazareth

Angela Rita Radogna

L'Ospedale "F. Miulli" accoglie e venera
MARIA DI NAZARETH

-
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E rieccoci a parlare di Maratona e precisamente quella di
Praga nella Repubblica Ceca una città
bellissima, che offre ai tanti "runners"
scenari unici lungo le strade che
attraversano tutti i punti più famosi di
questa città domenica, a disposizione dei
maratoneti accorsi da tutto il mondo e
tra cui ben 4 acquavivesi. Maratona che
cresce di anno in anno sia di qualità che
numericamente: complessivamente oltre
10.000 persone hanno corso per il vie di
Praga sulla classica distanza della
maratona e della mezza. Sul piano tecnico
la gara ha fatto segnare i record all-comers del piccolo
Paese centro-europeo. L'edizione del 2011 è stata di buon
livello, il clima che prometteva disagi per i maratoneti, per
possibili temperature elevate, in realtà non ha infierito,

infatti il sole nelle ore più calde si é spesso nascosto dietro
le nubi. Tra i maschi vittoria di Benson
Barus in 2 h 07'07" seguito Kenneth
Mungara in 2 h 07'36" e l'esordiente sulla
distanza Samuel Kosgei, ottimo terzo in
2h07'47". In campo femminile vince
Lydia Keromei, ma la notizia è che ha
letteralmente polverizzato il precedente
record della gara di 2 h25'39", volando
sui 42,195 km in 2 h 22'34". In gara alla
maratona ben 4 atleti dell'Amatori
Atletica Acquaviva che si sono
ottimamente comportati ottenendo i

seguenti piazzamenti e tempi: 535° Sapone Francesco
3 h 18'12"; 1601° Montemurro Ciro 3 h 46'00"; 2067° Fina
Mario 3 h 55'04"; 2099° Petruzzellis Leonardo 3 h 55'32".

PRAGUE MARATHON 2011: BENE I 4 ATLETI ACQUAVIVESI

Quante ore passate in palestra, quanti campionati, quanti ragazzi e
ragazze emozionati per l'esordio sul campo, quanti volti felici e a
volte rammaricati. E' l'immagine che più mi viene in mente se penso
a questi 40 anni di Amicizia. Un'esperienza nata quasi per gioco
per soddisfare non solo il bisogno di fare una sana attività sportiva,
ma soprattutto per stare insieme ad altri amici e condividere gioie,
passioni ed interessi comuni. E i risultati non sono mancati: campionati
di serie interregionali e nazionali, convocazioni di nostri atleti nelle
nazionali juniores, atleti avviati nelle nostre squadre e approdati in
serie A. Ma come sempre accade anche nelle situazioni più felici,
tante volte siamo stati anche sul punto di ammainare la bandiera.

Tanti problemi per le strutture, i magri bilanci, gli eventi avversi, la cattiveria e gelosia umana. Abbiamo però avuto
la forza di ricominciare  con nuovi ragazzi, nuove squadre, nuove avventure. E così anno dopo anno, quasi senza accorgerci
siamo qui a festeggiare ancora una volta l'Amicizia per un nuovo traguardo raggiunto: i 40 anni. 40 anni di successi,
40 anni di emozioni, 40 anni di sacrifici, 40 anni di . . .  Sono gli stessi 40 anni che mi hanno fatto salutare quest'anno
la mia attività professionale. Ma non posso pensare che lo stesso possa accadere per l'Amicizia Volley. L'amicizia
deve continuare a vivere, perché sono ancora una volta i ragazzi che lo vogliono, i genitori degli stessi che lo pretendono,
la nostra passione che lo reclama.

AMICIZIA VOLLEY ACQUAVIVA
Alcuni protagonisti raccontano

40 anni fa nasceva l'Amicizia Volley, una palestra di vita, di idee, di operosità, di dinamismo. Ebbe un ruolo nella crescita
della nostra città, rafforzò i vincoli di solidarietà all'interno della nostra comunità, coinvolse il grande pubblico. Fu anche
un modello di imprenditorialità giovanile nel  mondo dello sport: competenze, risorse umane e progettualità si fusero
armoniosamente. Un esempio di come operare, anche in ambito economico, per favorire lo sviluppo endogeno nella
nostra città. L'Amicizia divenne una delle squadre più quotate della Regione Puglia… l'acqua "zampillò" sui campi di
gioco di tante città, da Lecce a Napoli, da Avellino a Foggia, da Brindisi a Taranto; fu l'emblema di una città viva e
desiderosa di crescere, di un'utopia che si era incarnata in una realtà sportiva di grande pregio. Di quella esperienza mi
è rimasta la forza di credere nelle idee: tutto è possibile se c'è voglia di operare e di rimboccarsi le maniche.  Bisogna,
però, avere un progetto e  favorire le opportune sinergie, le uniche capaci di mettere  in rete e in "opera"  saperi e passioni
e di "sollevare" il mondo. Nella mia vita professionale, politica, culturale e sociale mi sono ispirato non solo alle esperienze
vissute nell'Azione Cattolica e nel Centro Sportivo Italiano ma anche, a quelle maturate nell'Amicizia Volley. Esse  hanno
sempre alimentato la fiducia in me e negli altri e la ricerca di nuove forme di un sano protagonismo capace di lasciare
un segno del nostro  "passaggio" in questa nostra splendida città e anche oltre i suoi confini regionali e nazionali.

Oggi sembra un'osservazione datata nel tempo (lo è): la novità che portò, in quel periodo, molti giovani acquavivesi a
cimentarsi in uno sport, all'epoca nuovo per Acquaviva, e a dedicarvi la maggior parte del loro tempo libero, pur nelle
assenze di luoghi adatti a tale attività agonistica. Lo spirito di quel gruppo di ragazzi e di coloro che li dirigevano
lo si vide quando, di fronte alla possibilità di un salto di categoria per l'inserimento di atleti non acquavivesi,
preferì continuare con il gruppo iniziale e creare un vivaio di giovani da cui attingere. E tutto questo ha continuato a
perpetrarsi per solo quarant'anni.

Oronzo Capozzo

Nicola D'Ambrosio docente - ex atleta Amicizia V. e già Sindaco di Acquaviva delle Fonti

Lucio Quatraro
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Achille Signorile

Soluzione del cruciverba n. 18 SENZA SCHEMA
pubblicato su L'Eco n. 15 del 2 maggio 2011

DUE SQUADRE MAGICHE 2

DEFINIZIONI

(La soluzione in uno dei prossimi numeri)

2^ SQUADRA1^ SQUADRA

In entrambe le squadre, i termini definiti devono potersi leggere sia orizzontalmente che verticalmente

1. Incalzante, impellente
2. Era insofferente alla leva militare
3. Classificare, elencare
4. Offrì invano dei soldi a S.Pietro per ottenere
    da lui il potere di fare miracoli
5. Sdraiarsi
6. Nota azienda italiana che fabbrica climatizzatori
    e condizionatori

1. Sorta di coltello a lama corta e piatta, con
    due tagli
2. Influsso, rilevanza
3. Sputi catarrosi
4. Strumento che serve per tracciare, con
    l'inchiostro, righe di spessore costante
5. Schiave concubine dei sultani e dei pascià
    nell'Impero Ottomano
6. Troncato, amputato

PASSA PAROLA . . . PASSA PAROLA
CON LA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI  PENSA ALLA SOLIDARIETA’ … E’ GRATIS
Sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale

                                     Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice
    06029640726

ed il tuo 5 per mille andrà alla Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva delle Fonti
La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille

Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.
E' una scelta che possiamo fare in tanti: passa parola . . .

Tale dicitura la trovi sui modelli: CUD 2010 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia

IL SETTIMANALE
DELLA TUA CITTA'

CON UN CONTRIBUTO
ANNUALE DI € 25

POTRAI RICEVERLO
A CASA OGNI LUNEDI'

L'ECO DI . . .  ACQUAVIVA

Info al numero 331 7325601
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Quando cambieranno le cose ad Acquaviva se quelli che stanno sul Comune non danno l'esempio? Ho notato l'auto del
nostro Vicesindaco parcheggiata in divieto rispetto al senso di marcia della strada. Quando io non ho rispettato il codice
della strada sono stato multato ed ho pagato la contravvenzione. Spero che questo valga per "tutti". (Foto 1)

La legge “non è uguale” per tutti!?

Gentile Direttore, ormai non si contano più i giorni a partire dai quali in via Palmiro Togliatti, vicino ai cassonetti dei
rifiuti, sono state abbandonate da qualche incosciente lastre in amianto. Ma dopo settimane sono ancora lì.
Non mi capacito del fatto che cose di questo tipo accadono di frequente e mi sembra ancor di più strano che i nostri
Amministratori nonostante le segnalazioni facciano trascorrere tutto questo tempo per isolare il materiale e
rimuoverlo data l'alta pericolosità per la salute di tutti. (Foto 2)

Amianto, amianto ed ancora amianto in via Palmiro Togliatti

Caro Direttore, ho letto tante lamentele per manifesti affissi su segnaletica stradale, cabine elettriche, muri di abitazioni
per "informarci" di nozze o festeggiamenti vari di nostri concittadini (nozze, diciotto anni, nozze d'argento, etc.).
Ma cosa borbottiamo se la stessa cosa viene fatta per le comunicazioni del Comune? Giudicate voi stessi dalla foto:
il manifesto comunale che informava della fiera di maggio e del relativo divieto di sosta nella zona interessata
è stato posizionato sul cestino per la raccolta delle carte, oltre che su pali della luce, muri, . . . Chi controlla
la regolarità-irregolatità delle affissioni? (Foto 3)

Se gli esempi sono questi . . .

Il caldo è arrivato e le piazze cittadine iniziano ad essere sempre più frequentate da grandi e piccoli. Ero contento quando
ho saputo dell'inaugurazione di Piazza Garibaldi dopo mesi di chiusura. Ma alla riapertura ho visto che mancavano le
panchine e le due fontane. L'Amministrazione ha provveduto ad installare i sedili ma delle fontane neanche l'ombra.
Non capisco il perché. E siamo già alla metà di maggio. Eppure la nostra Città è ricca di fonti, ma noi cittadini dobbiamo
morire di sete oppure andare a comprare l'acqua al bar o al supermercato per dissetarci. La politica è come sempre
in ritardo rispetto ai bisogni della gente: chi lo spiega ai nostri figli? (Foto 4)

Fontane fantasma nella nuova Piazza Garibaldi

Gentile Redazione, vorrei esprimere da cittadino la piena soddisfazione per l'avvenuta approvazione del PRG ad Acquaviva
delle Fonti. Una boccata di ossigeno, almeno si spera, per la nostra città, per le nostre imprese, per noi tutti.
Al tempo stesso mi piacerebbe conoscere i motivi per i quali questa approvazione é arrivata così in ritardo. Troppo comodo
per l'attuale amministrazione dire che il PRG e' cosa fatta grazie a loro, credo che un grazie sincero vada rivolto
all'ex sindaco e alla sua amministrazione di allora, i veri artefici di questo successo. Il mio non è prendere parte per
qualcuno, ma i fatti parlano chiaro e anche se la Regione ha impiegato anni per l'approvazione, (chissà perché?), voglio
ringraziare coloro i quali hanno lavorato affinché il PRG sia diventato realtà. All'attuale amministrazione  auguro di saper
programmare e gestire il futuro nel migliore dei modi, affinché questo bene di tutti, venga gestito e portato avanti con
la massima correttezza e professionalità. Saluti.

Piano Regolatore Generale: finalmente è arrivato!

Gentile Direttore, mi è sembrata una cosa giusta la realizzazione degli attraversamenti pedonali in numerose vie.
Ma le cose come al solito qui, e mi preme rimarcarlo questo, vengono fatte a puntate e non sempre a regola d'arte.
Gli attraversamenti sono stati evidenziati con le strisce molti giorni dopo e devo dire che non tutti sono ben segnalati.
A farne le spese gli ammortizzatori delle macchine e le nostre tasche. Grazie per lo spazio. (Foto 5 e 6)

I lavori stradali a puntate come le telenovelas

Redazione TeleMajg è anche su Facebook. Inviaci le tue segnalazioni
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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

In ottemperanza alle norme in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, contenuta nel D.Lgs. 385-1993 (Testo Unico bancario) e successive modifiche
D. Lgs. 141-2010 e delle istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia, l'avviso recante "principi e norme di trasparenza" ed i fogli informativi riguardanti i singoli servizi sono disponibili presso la rete commerciale.

SCOPRI LE SOLUZIONI
PER I TUOI PROGETTI
- Cessione del Quinto
- Prestiti con Delega
- Prestiti Personali
- Mutui prima casa

- Consolidamento Debiti
- Ristrutturazione - Leasing

Via dei Peuceti, 59/61 (ex Via Putignano)
70023 Gioia del Colle (Ba)

 Tel. 080 344.82.30 - Fax 080 344.29.80
www.retepuntofinanziamenti.it e-mail: info@retepuntofinanziamenti.it

Esempio calcolato per un dipendente statale
di 35 anni di età e 10 anni di servizio

TAN 5,15 -TAEG 8,81
Tassi validi fino al 30.06.2011

U.I.C. A 74390
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